
COMUNE DI BUTERA
Libero Consorzio di Caltanissetta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 120 DEL 26/08/2026

L’anno duemilaventisei, addì ventisei del mese di agosto alle ore 12:14 nella Sala delle adunanze del
comune suddetto la Giunta Comunale, si è riunita nelle persone:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Bontà Sofia
Il SINDACO, Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i
presenti a deliberare sull'oggetto.

OGGETTO: Aggiornamento del catasto delle aree percorse dal fuoco, ai sensi dell’art. 10
comma 2, della Legge n. 353/2000 “Legge quadro incendi boschivi” e s.m.i. - Approvazione
Elenco Provvisorio delle aree percorse dal fuoco anno 2025.

N. Cognome e Nome incarico Presenza

1 Zuccalà Giovanni Sindaco Presente

2 Carbone Tiziana Assessore Anziano Presente in Videoconferenza

3 Maniaci Giorgia Assessore Assente

4 Inzisa Stefano Assessore Assente

5 Donzella Giovanna Maria
Antonella

Assessore Presente



Premesso che:

 la legge 21 novembre 2000, n. 353 "Legge quadro in materia di incendi boschivi" successive

modifiche ed integrazioni per ultimo dall'art. 9-sexies, comma 1, D.L. 20 giugno 2017, n. 91,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, definisce divieti, prescrizioni e

sanzioni sulle zone boschive e sui pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco

prevedendo la possibilità da parte dei comuni di apporre, a seconda dei casi, vincoli di diversa

natura sulle zone interessate;

 la legge 21 novembre 2000 n. 353 - "Legge quadro in materia di incendi boschivi", ha come

finalità la conservazione e la difesa del patrimonio boschivo dagli incendi, quale bene

insostituibile per la qualità della vita, imponendo agli Enti competenti compiti di prevenzione e

lotta attiva e monitoraggio contro gli incendi boschivi, nello specifico all'Art. 10, comma 1,

prevede che i Comuni, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale degli

elenchi ufficiali e definitivi delle aree percorse dal fuoco, costituiscano e aggiornino il Catasto dei

soprassuoli percorsi dal fuoco;

 con delibera di G.M. n.10 del 31/01/2009 è stato istituito il "Catasto delle aree percorse dal

fuoco (Catasto Incendi)", ai sensi dell'art. 10, comma 2 della legge n. 353/2000;

 con Determinazione del Sindaco n° 1 del 14/01/2026 sono stati conferiti i nuovi incarichi di

responsabili delle Direzioni Organizzative del Comune;

Preso Atto che il Servizio 3 – Settore E.Q.4 ha trasmesso in data 27/05/2026 con prot. 8374 gli

elaborati tecnici costituiti da:

1. Relazione tecnica;

2. Elaborati grafici terreni percorsi dal fuoco anno 2025;

Richiamato l'art. 4 della L.R. 6 Aprile 1996, n. 16 e ss.mm.ii. il quale stabilisce che:

• si definisce bosco a tutti gli effetti di legge una superficie di terreno di estensione non inferiore a

10.000 mq in cui sono presenti piante forestali, arboree e arbustive, destinate a formazioni stabili,

in qualsiasi stadio di sviluppo, che determinano una copertura del suolo non inferiore al 50 per

cento;

OGGETTO: Aggiornamento del catasto delle aree percorse dal fuoco, ai sensi dell’art. 10
comma 2, della Legge n. 353/2000 “Legge quadro incendi boschivi” e s.m.i. - Approvazione
Elenco Provvisorio delle aree percorse dal fuoco anno 2025.



• si considerano altresì boschi, sempreché di dimensioni non inferiori a quelle di cui al comma 1, le

formazioni rupestri e ripariali, la macchia mediterranea, nonché i castagneti anche da frutto e le

fasce forestali di larghezza media non inferiore a 25 metri;

• i terreni su cui sorgono le formazioni di cui ai commi 1 e 2, temporaneamente privi della

vegetazione arborea sia per cause naturali, compreso l'incendio, sia per intervento antropico, non

perdono la qualificazione di bosco;

• a tutti gli effetti di legge, non si considerano boschi i giardini pubblici ed i parchi urbani, i giardini

ed i parchi privati, le colture specializzate a rapido accrescimento per la produzione del legno,

anche se costituite da specie forestali nonché gli impianti destinati prevalentemente alla

produzione del frutto.

• per quanto non diversamente disposto trova applicazione anche nella Regione Siciliana la

definizione di bosco di cui alla vigente normativa nazionale;

Considerato che:

• l'art. 2 della legge n. 353/2000 definisce incendio boschivo "un fuoco con suscettività a espandersi

su aree boscate, cespugliate o arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate

poste all'interno delle predette aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette

aree";

• l'art. 3 comma 1 della legge n. 353/2000 dispone che le regioni approvano il piano regionale per le

attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi;

• l'art. 10 comma 1, della medesima legge definisce divieti, prescrizioni e sanzioni sulle zone

boschive e sui pascoli percorsi dal fuoco;

• la Regione Siciliana disciplina la materia con la L.R. 14 aprile 2006, n. 14 recante modifiche ed

integrazioni alla L.R. 6 aprile 1996, n. 16;

• l'art. 3 comma 1-ter della suddetta L.R. n. 16/1996 recepisce la Legge Quadro nazionale

stabilendo che "Nel territorio della Regione trovano altresì applicazione, in quanto compatibili

[...] le disposizioni di cui alla legge 21 novembre 2000, n. 353 e s.m.i. ed al D.Lgs. 18 maggio

2001, n. 227";

Rilevato che la Legge n. 353/2000, legge-quadro in materia di incendi boschivi, prescrive, quanto

segue:

1. Vincoli quindicennali: "Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal

fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno

quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla

salvaguardia della pubblica incolumità e dell'ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e

immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal seguente



comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità

dell'atto…";

2. Vincoli decennali: Sulle zone boscate e sui pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal

fuoco, è vietata per dieci anni "la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture

finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta

realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a

tale data. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate

percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia";

3. Vincoli quinquennali: "Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di

rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo

specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali";

Verificato che l'art. 10, comma 2, della Legge n. 353/2000 impone ai Comuni di censire, tramite

apposito catasto da aggiornare annualmente, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell'ultimo

quinquennio;

Visto il D.L. 8 settembre 2021 n. 120, convertito con L. 8 novembre 2021 n. 155, il quale all'art. 3,

comma 3, ribadisce che qualora gli elenchi definitivi non siano approvati dai Comuni, questi

vengono adottati in via sostitutiva dalle Regioni, con monitoraggio da parte del Comando unità

forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri;

Considerato inoltre che:
• a norma di legge i Comuni possono avvalersi dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale, consultabili

sul Geoportale WebGis del sistema SIF della Regione Sicilia;

• analizzando tutto il territorio colpito da incendi, è emerso che il territorio del Comune di Butera,

per l'annualità 2025, è stato interessato da diversi eventi incendiari, per i quali sono state prese in

considerazione le relative particelle;

Visto il Decreto Presidenziale n. 521 del 24 marzo 2026, pubblicato nella G.U.R.S n. 16 del 3 aprile

2026, di “Revisione anno 2025 al Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione,

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e di vegetazione (Piano AIB). Triennio

2023/2025” è stata approvata, ai sensi dell'art. 34 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, come

modificata dalla legge regionale 14 aprile 2006, n. 14 e della Legge 21 novembre2000, n. 353, art.3

co 3 e s.m.i., la revisione anno 2025 al Piano regionale per la programmazione delle attività di

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e di vegetazione (Piano AIB).

Triennio 2023/2025, predisposto dal Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana

dell'Assessorato regionale del Territorio e dell'Ambiente.

Visti altresì:
• il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico Ambientale);



• l'art. 32 della L. n. 142/90 recepita dalla L.R. n. 48/91;

• il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 (TUEL);

• il D.A. n. 357 del 9/8/2023;

PROPONE

Per le motivazioni analiticamente specificate in premessa, che qui si intendono integralmente

richiamate e trascritte quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Di Adottare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della Legge 21/11/2000 n. 353 e s.m.i., gli elenchi

provvisori e le perimetrazioni dei terreni inseriti nel Catasto dei boschi e dei pascoli percorsi dal

fuoco, costituiti dai seguenti elaborati tecnici predisposti dall'Ufficio competente:

· Relazione tecnica;

· Elaborati grafici terreni percorsi dal fuoco anno 2025;

Di Dare Atto che si è proceduto alla ricognizione delle particelle percorse dal fuoco nel territorio del

Comune di Butera per l'annualità 2025, avvalendosi dei rilievi consultabili nel sistema informativo

Geoportale WebGis del sistema SIF della Regione Sicilia e sul portale S.I.T.R. dell’Assessorato

Regionale del Territorio e dell’Ambiente;

Di Aggiornare il "Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco" ed i relativi allegati (inclusi gli elenchi

per identificativi catastali, singoli incendi e stralci delle planimetrie) per le aree percorse dal fuoco

nel corso dell'annualità 2025, ai sensi del comma 2 dell'art. 10 della Legge n. 353/2000 e s.m.i.,

recepita in Sicilia con la L.R. 16/1996 e s.m.i.;

Di Dare Atto che il presente provvedimento, unitamente agli allegati sopra citati, sarà pubblicato per

30 giorni consecutivi all'Albo Pretorio online e sul sito web istituzionale dell'Amministrazione

Comunale di Butera, al fine di consentire a chiunque vi abbia interesse la presentazione di eventuali

osservazioni e/o opposizioni;

Di Indicare il Settore Tecnico del Comune di Butera quale ufficio preposto alla visione della

documentazione relativa all'aggiornamento in oggetto, nonché all'esame e alla valutazione delle

eventuali osservazioni/opposizioni che dovessero pervenire entro i suddetti termini;

Di Dare Atto, infine, che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

Pareri ai sensi dell'art.53 L. 142/90 recepita dalla L.R. 48/91

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA

Si dichiara che le norme e gli atti richiamati nella proposta, sono stati debitamente esaminati e ai



sensi del 1° comma dell'art.53 della L. 142/90 recepita dall'art. 1 lettera i della L.R. 48/91, si esprime
parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile Regolarità Tecnica

Tinnirello Annibale

Il documento è firmato digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate
e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Il Sindaco pone in votazione la proposta di deliberazione e, pertanto

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione
DATO atto che sono stati acquisiti i pareri stabiliti dall’art.53 della legge 08.06.90 n. 142 recepita
con L.R. n.48/91; espressione dei quali sono le firme apposte in calce alla proposta dei dirigenti di
settore;
RITENUTA la proposta meritevole d’approvazione;

DELIBERA

Di accogliere la superiore proposta ed in conseguenza di adottare l’atto con il dispositivo di cui alla
proposta stessa che si intende integralmente trascritto.

La seduta è tolta alle ore 12:17.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Bontà Sofia

Il documento è firmato digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate
e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

IL SINDACO L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE
Zuccalà Giovanni

Il documento è firmato digitalmente ai sensi
del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e
sostituisce il documento cartaceo e la firma

autografa

Carbone Tiziana
Il documento è firmato digitalmente ai
sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme
collegate e sostituisce il documento

cartaceo e la firma autografa

Dott. Bontà Sofia
Il documento è firmato digitalmente ai
sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme
collegate e sostituisce il documento

cartaceo e la firma autografa

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario Comunale ATTESTA che la presente deliberazione:

 E’ stata affissa a questo Albo Pretorio e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi come previsto
dall’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000.
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